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COMUNE DI LAGO  
Provincia di Cosenza 

 

 

 

  

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N°           06           Del     28/1/2014               - 

           
 Originale 

 
OGGETTO: Legge n. 190 del 6/11/2012 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. 
Approvazione del  “Piano di prevenzione della corruzione”. 

  
L’anno duemilaquattordici, il giorno ventotto del mese di  gennaio, nella sala delle adunanze del 
Comune suddetto, convocata nelle forme di legge, si è riunita  la Giunta Comunale, con la presenza 
dei Sigg.ri: 
 

 
Assiste, ai sensi di legge, il Segretario generale avv. Alfio Bonaventura.    
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita 
i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
Il Sindaco 

 
Richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la  
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
   
Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo 
politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni 
anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l’analisi e valutazione dei 
rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 
   

   Presente 
 

Assente 

1)CUPELLI Vittorio    Sindaco x  
2)SCANGA Fiorenzo   Assessore x  
3)BRUNI Sonnino   Assessore  x 
4) DE SIMONE Angelo Assessore x  
5) CORRENTE Francesco Assessore x  
6)  BARONE  Giovanni Assessore x  
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Dato atto che il Segretario generale avv. Alfio Bonaventura  è stato nominato Responsabile della 
prevenzione della corruzione del Comune di Longobardi;  
 
Considerato che con propria precedente deliberazione n.30 del 29/3/2013 è stato approvato il Piano 
provvisorio per la prevenzione della corruzione nelle more dell’approvazione delle linee guida del 
Piano nazionale anticorruzione da predisporsi da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 
Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 
Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e 
l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) con delibera n. 72/2013 secondo la previsione 
dell’art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190; 
 
Considerato che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la 
prevenzione della corruzione quali:-ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;-
aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;-creare un contesto sfavorevole alla corruzione;  
 
Visto ed esaminato il piano per la prevenzione della corruzione predisposto dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione;  
 
Inteso, pertanto, provvedere all’approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per il 
triennio 2014/2016 nella stesura allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  
 
Visti i seguenti atti normativi di carattere generale: 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 
• D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 

• Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in 
materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalitò nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 
36 dell’articolo 1; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.”; 

• Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 
“Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”;  



 3 

• Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 
l’’integrità”;  

• CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2013-2015” del 29 maggio 2013; 

• Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  
“Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e 
“Disposizioni in materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa 
sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI; 

• Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 
2013 – attuazione della trasparenza”; 

• Delibera CIVIT 72/2013 con la quale è stato approvato il piano nazionale per la prevenzione 
dei fenomeni corruttivi; 

• Delibere CIVIT 71 e 77/2013 sulle attestazioni degli O.I.V.  sull’adempimento degli 
obblighi di pubblicità 2013 e sull’attività di vigilanza e controllo; 

• Delibera CIVIT 57/2013 sull’applicazione del D. Lgs. 39/2013 ai comuni con popolazione 
inferiore a 15.000 abitanti e alle forme associative; 

• Deliberazione CIVIT 75/2013 linee guida sul codice di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D. Lgs. 165/01; 

• Il  codice di comportamento generale per le  pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R. del 
16 aprile 2013, n. 62;  

• Il codice di comportamento del Comune di Longobardi, approvato con delibera di Giunta 
Comunale n.108 del 31/12/2013  e pubblicato sul sito istituzionale del Comune; 

• La nota informativa ANCI del gennaio 2014; 

Dato atto che con avviso pubblico del 15-1-2014 sono stati coinvolti i cittadini e le organizzazioni 
portatrici di interessi collettivi a presentare, entro il 21/1/2014, eventuali proposte e/o osservazioni 
sul Piano (provvisorio) di Prevenzione della Corruzione 2013-2015, approvato in data 29 marzo 
2013, e che entro il suddetto termine nulla è pervenuto in merito;  

Acquisito il parere favorevole a norma dell'art.49, comma 1, del d.lgs 267/2000; 
 

PROPONE 
 
Per quanto esposto nelle premesse che qui si intendono riportate e approvate;  
 

1) Di approvare il Piano per la prevenzione della Corruzione relativo al periodo 2014– 2015–
2016 che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale. 

2) Di pubblicare copia del presente Piano, ai fini della massima trasparenza e accessibilità, sul 
sito istituzionale dell'ente. 

 
  Il Sindaco 

F.to  Arch. V. Cupelli 
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OGGETTO:   Legge n. 190 del 6/11/2012 rubricata “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”. Approvazione del  
“Piano di prevenzione della corruzione”. 
 

PARERI 
 
 

Parere sulla regolarità tecnica  

ai sensi dell’art. 49 - comma 1°- del Dec. Lgs. 18 

agosto 2000, n.267 

X ����   Parere Favorevole 
����  Parere Contrario 

Lago addì __28/1/2014 
 

 

 

        Il Responsabile  del Servizio 
                         Sindaco 

F.to Arch. V. Cupelli 
________________________________ 

Parere sulla regolarità contabile  

ai sensi dell’art. 49 - comma 1°- del Dec. Lgs. 18 

agosto 2000, n.267 

 

 ����   Parere Favorevole 
����  Parere Contrario 

Lago addì ___________ 
 

 

 

     Il Responsabile  del Servizio 
                        
________________________________ 

Parere sulla regolarità tecnica  

ai sensi dell’art. 49 - comma 1°- del Dec. Lgs. 18 

agosto 2000, n.267 

 
����  Parere Favorevole 
����  Parere Contrario 

Lago addì ____________ 
 

 

 

      Il Responsabile  del Servizio 

 

________________________________ 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA  la proposta in oggetto; 
VISTI i pareri favorevoli resi sulla proposta di deliberazione dai responsabili dei servizi interessati; 
VISTO il Dec. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
VISTO l’art. 3 della legge 241/90 e ss.mm.ii.; 
Ad unanimità di voti; 

DELIBERA  
 

1. Di approvare, come approva, la proposta di deliberazione riportata in premessa che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende qui espressamente richiamata, 
confermata e trascritta. 

2. Di dare comunicazione del presente atto contestualmente alla sua pubblicazione, ai Sigg. 
Capigruppo Consiliari nonché agli uffici competenti per l’esecuzione. 

 
 

La  giunta comunale 
 
 

Successivamente, con votazione  unanime, riscontra l’urgenza  di provvedere in merito, dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 
 
La presente deliberazione viene letta approvata e sottoscritta 
 
 
          Il Segretario Comunale   verbalizzante                                         Il Sindaco 
  f.to              avv. Alfio Bonaventura                                   f.to     arch. Vittorio Cupelli 
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  COMUNE DI LAGO  

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
  
(x)-è stata affissa all'Albo Pretorio in data __01.02.2014_____ e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi; 
 
 (x)-è stata comunicata ai Sigg.ri Capigruppo  Consiliari;  
 
 (..)-è divenuta esecutiva, essendo decorsi 10 giorni dalla data  suindicata di pubblicazione;    
 (x)-è stata dichiarata immediatamente eseguibile dalla Giunta  comunale.  
 
     
 lì,___________                       Il Segretario Comunale  
                                                          f.to        (avv. Alfio Bonaventura) 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 


